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ULTIME r U n i t à NOTIZIE 
PHE7.7I P'AnnONAMPNTO 

IL COMUNICATO SUI COLLOQUI DI MOSCA FRA MOLOTOV E PEARSON 

Accordo di coesistenza raggiunto 
fra l'Unione Sovietica e il Canada 
Severo ammonimento del governo di Mosca all'Iran contro l'adesione persiana al patto turco-irakeno 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 12. — La stampa 
sovietica pubblica oggi il te-
>n> conclusivo dei colloqui so-
vietico-ennadesi svoltisi a Mo-
,,ni in occasione della visita 
del Ministro degli esteri del 
Canada, Lester Pearson, che 
La incontrato in Crimea, pri
ma della partenza, Bulganin 
e Krusciov. 

Dopo aver rilevato che le 
conversazioni hanno favorito 
« una più chiara comprensio
ne del punti di vista delle 
duo parti che promuoverà lo 
sviluppo di buone relazioni fra 
i due paesi ». il comunicato 
«•numera i diversi argomenti 
trattati: 

Coesistenza: Se vi è buo-
M i volontà e sincero deside-
: io di pace « non esiste pro
blema che non possa essere 
i isolto con mezzi pacifici »>. 

Disarmo: I due ministri rie
ri5 esteri hanno salutato con 
-oddisf azione il ravvicina 
mento delle posizioni dei 
inombri del sottocomitato del-
!*ONU per il disarmo. A que 

sto scopo sono molto Impor
tanti lo sviluppo della fidu
cia fra le nazioni e il promo
vimento (iel senso di sicurez
za: e a ciò devono tendere le 
ulteriori misure per la disten
sione. 

Indocina: «Nonostante le 
attuali difficoltà, si debbono 
compiere sforzi per mante
nere l'armistizio <• impedire 
azioni militari, per attuare gli 
accordi di Ginevra i>. 

/{apporti commerciali; E' 
stata esaminata la possibilità 
di un accordo commerciale 
sovietico-canadese sulla base 
del reciproco vantag(>io e del 
principio della Nazione più 
favorita. Si è ribadita l'im
portanza delle misure volte 
a eliminare i diversi ostacoli 
al commercio internazionile. 
» Un grado considerevole di 
accordo è stato raggiunto, in 
linea di massima, sulla solle
cita continuazione a Ottawa 
delle conversazioni iniziate a 
Mosca ». 

Rapporti est-ovest: «La sfi
ducia e l'incomprensione po
trebbero essere eliminale, in 

DOPO f OFFERTA DI ASSISTENZA ECONOMICA 

La Siria avv ie rà 
negoziat i con l'URSS 

/ /mesi ambi ruminilo ogni decisione 
sul piano ini penalista per il Giordano 

ATENE, 12 — La decisione 
(lovernativa, resa nota questa 
notte, di non partecipare né 
alle prossime manovre atlan-
licite « Tridente rosso ». uè 
nd altre esercitazioni della 
NATO, fino a quando il con-
flitto con l'Inghilterra e la 
Turchia atlantiche per Cipro 
non sarà risolto, e di ritirare 
il contingente greco dalla 
('orca, è stata accolta ad Ate
ne con soddisfazione. 

Tali misure vengono tutta-
ria ritenute insufficienti dai 
rappresentanti e dagli organi 
di stampa dell'opposizione, i 
(Ittali annunciano che il par
tito progressista di Markezi-
7i is (nato dalla scissione nel
le file del e ragpruppamcnto » 
di Papagos), l'Unione demo
cratico-liberale ili Venizelos e 
ti partito l iberale di Papan-
dreu attaccheranno a fondo 
il governo Karamanlis in 
parlamento, reclamando « un 
atteggiamento più energico 
ìiei confronti degli alleati ». 

.4 TVicosia, l'arcivescovo ci
priota Makarios. uno dei capi 
<lrlla lotta per l'cmanctp" 
LÌOIU: dell'isola, ha reso noto 
oggi che i colloqui da lui av
viati con il governatore in
glese Harding sono falliti per 
il rifiuto britannico di rico
noscere i l diritto dei ciprioti 
all'autodecisione 

Nei paesi del Medio orien
te si va contemporaneamente 
estendendo il movimento di 
difesa dell'indipendenza na-
zioiuile e di opposizione alla 
pressione imperialista. A Da
masco, il ministro degli esteri 
ad interim Abdul Homad ha 
avuto oggi un colloquio con il 
ministro cecoslovacco Cenek 
ììerold. nel corso del quale, 
secondo fonti -ufficiosi, Ho
mad ha chiesto se la Cecoslo
vacchia sarebbe disposta a 
fornire alla Siria armi ver la 
.••na difesa. Lo stesso Homad 
ì\a annunciato ufficialmente 
che nei prossimi giorni sa
ranno avviate trattative con 
l'URSS sull'offerta sovietica 
di assistenza economica e per 
la conclusione di un accordo 
commerciale. 

Al Cairo, il diffuso giornale 
* Al Akhbar » informa che 
l'Unione sovietica ha offerto 
di finanziare tutti i progetti 
di sviluppo egiziani in cam
bio di cotone, riso e altri pro
dotti e ha accettato la rateiz-
zazione in 25 anni delle som
me dovute dall'Egitto per il 
:nncchinario ricevuto dalla 
URSS. « L'URSS — dichiara 
il giornale — non pone come 
condizione il vagamento in 
una qualsiasi divisa stranie
ra. L'URSS aprirà in Egitto 
un conto in valuta egiziana 
con il ricavalo della rendita 
di macchinario sovietico e da 
questo conto preleverà le 
somme per i suoi acquisti 
di cotone egiziano *. 

La proposta — aggiunge u 

Medio oriente. La decisione 
è stala comunicala all'invia
to ricali Sluti Uniti, Johnston, 

Oggi in Giappone 
la fusione socialista \ 

TOKIO. 12. — I socialisti 
di sinistra e quelli di destra 
si sono riuniti oggi separata
mente per preparare la via 
alla preannunciata fusione 
delle due ali in un partito 
unico, il Partito socialista 
giapponese, che dovrebbe es
sere creato domani in una 
apposita seduta. • 

Tale partito baserebbe il 
suo programma sui seguenti 
principi: pacifica coesistenza 
con l'Est e con l'Ovest, nes
sun ulteriore sviluppo del 
riarmo giapponese. 

una certa misura, aumentali 
do il numero delle visite 
ufficiali e non ufficiali ». 
1 due paesi intendono fa
vorire un più IÌIXM-O scam
bio di informazioni e di 
opinioni, e sviluppare per 
quanto possibile la collabora
zione culturale, scientifica e 
Ucnica. In primo luo^o si ap
profondirà la coopcrazione 
nell'industria, nei trasporti, 
nell'agricoltura e si avranno 
scambi di informazioni sulla 
ricerca scientifica nelle reati
ni artiche. 

« Entrambe le parli hanno 
concordato che le reciproche 
visite di delegazioni pai la
mentati promuoverebbero una 
migliore comprensione Ira la 
URSS e il Canada ». 

« I ministri degli estei i — 
conclude il comunicato — 
hanno riconosciuto che le di
verse posizioni del loro go
verni sui problemi economici 
e politici non devono Impe
dire ai due pnesi di collabo
rare in numerosi campi pra
tici. nell'interesse reciproco 
e nella volontà di servire la 
causa della pace e le buone 
relazioni reciproche. Qui sta 
collaborazione deve essere 
basata sul principio del non 
intervento negli affari inter
ni di ciascuno rlei due Paesi, 
e deve essere inoltre guidata 
dal desiderio di consolidare 
con un lavoro comune ia pa
ce e la sicurezza nel mondo >•. 

Il ministro degli esteri so
vietico, Molotov, ha ricevuto 
oggi l'ambasciatore persiano 
•i Mosca, al quale ha conse
gnato una dichiarazione ul l i -
ciale sul proposito del governo 
iraniano di aderire all'alleanza 
militare turco-iracheno-paki
stana — detta patto di Bagdad 
— alla quale partecipa anche 
la Gran Bretagna. 

La dichiarazione sovietica 
osserva che il patto di Bagdad 
costituisce « un ' arma nelle 
mani di certi ambienti aggres
sivi i quali non sono interes
sati al consolidamento della 
pace e della sicurezza »; ed 
ha lo scopo « di mantenere e 
di ristabilire il colonialismo 
nei paesi di questa regione ». 

Perciò l'adesione dell'Iran al 
patto — dice la dichiarazione 
— « e incompatibile con il 
mantenimento e con il raf
forzamento della oace nel Vi
cino e nel Medio Oriente ed 
è in contrasto con le rela
zioni rii buon vicinato tra la 
URSS e l'Iran e con gli im
pegni dell'Iran, quali deriva
no /lai trattati firmati ». 

Commentando questa situa

zione in un impoi tante edito
riale dal titolo « Dove va 
l'Iran? », la /'randa scrive che 
« il fatto che l'Iran .sia tra
scinato in un blocco militare 
mostra, ancora una volta, hi 
falsità del comportamento di 
certe Potenze, che a parole 
sono per il mantenimento del
lo spirito di Ginevra, ina in 
lealtà creano coalizioni mili
tali aggressive, inglobandovi 
altii paesi. Gli atti di queste 
potenze significano che esse 
continuano la politica di guer
ra fredda, politica che mira 
non ad attenuare, ma a raf
forzare la tensione interna
zionale »• 

Uopo aver rilevato che la 
decisione iraniana viola l'ac
cordo ili neuti alita del 1927, 
nel quale URSS e Iran t>i 
impegnavano a non entrari-
in coalizioni dirette contro 
l'alti a parte, la l'ravda pole
mizza con il cinismo di quanti 
pensano che l'URSS, per la 
sua politica distensiva, ai sa 

rebbe rassegnata a questo atto 
di ostilità nei suoi confronti. 
« Quegli uomini politici del
l'Iran che pensano in modo 
realistico — conclude il gior
nale — si rendono conto che 
simili calcoli sono costruiti 
sulln sabbia, polche l'URSS 
non può non trarre le con
clusioni che si impongono 
dalla situazione che viene a 
crearsi ». 

<;. H. 

Àdenauer migliora 

BONN. 12. — Un comuni
cato ufficiale annuncia che 
le condizioni del Cancellici!! 
Àdenauer. infermo per lir;»n-
copohnonitc , hanno subito 
un ulteriore miglioramento 
nelle ultime 24 ore. 

Il comunicato soggiunge 
che il Cancelliere ha dovuto 
rinunciare ul proposito di re
carsi a Bonn mercoledì 

LA NUOVA MATITA 
BO-FIM 

K' nata la più rnorit'rnn iciilr/-
/it/.iono nel campo del riitz/l di 
scrittura: U: nmtltu a c.rutit» 
ptufttlru o Mqtildit. Bl inulti ili 
ut» UlUUto jilrno Ul norii.ti.ii 
t(iitllt<; ridotta IJCIO In hlulo i.-
qumo o muniti* Ut una punì.*. 
«crlvonte tiul tipo 01 unii comu
ni» mutiti! u filetti. Mu a d.lleii-n-
/u di que-tt ultlmu lu nuovi* m i . 
Ulti n umilio liquida J)rei.>:it.i 
notevoli \ànU\(r%l: nitidezza. 
uniformità, inanimiva di olc<<-.:i,i 
con conscguonto unsen/n di r..m -
chic « iilmviiture di qualMunl (••-
iier«\ HCOITUVIIIIV/ÌI. HSM-II/ÌI 'li 
copiut Ivltà o rlpriKliiriliii!*..! ;.< .-
decalco. K'-m prvM'iitn nitri %,»:.-
tii^gl: po&tilblilttt ili carco!!:»'.'!..! 
con utiu comuni; gomma (la ir.'i-
tit«. nonetto in c a m fortuito o: 
luviiblllta con KOIO uno di iv'|ii«> 
« •.lipomi. Oinnervdi'.doM poi 1 i 
puniti p«nmn<*mt>nt«> pulltu 1'. 
nuovo prodotto può ch'aio bc-
nlsHlmo InlHiito nel Uiv !:.:•• 
BOIr/4i l>l«(4;no ili cappuccio .-u:-
\npuntii. IJI durati» dui ll'p!'i'i 
0 di l-«'n 15 volti; «uporlf.n- a 
queliti ili u:.u comuni, matita a 
grutlto nulla qua!» ha 11 vnn'n". 
i;lo di non aver mal l.Inceri., <.i 
coni lini» iirììliitura della pnnf i 
Kannnrio Inoltri! lo «un trai ce r -
iiliiUtntl ali ii/lono della luco i '<:;-
chA HiMislblllHMlmo al Ut pm.i.Io
ne delia traino «'• rlchlcit t r . 
gran numero dal d l v j m a t ' j ! > '.-
tre ni quali A uMIliilma per «r--
n«T«'ri»fl, «tolleriti e in c;pni:i» fi"-
tutti coloro che hanno bl •<,'-r.r, 
di «crlvern lun»?fur.cnto fc nm:.o 
i i i i i i i i i i l i t i i i M M i i m m i l l i l i n i it 

££.?*•. j /• ; fe1^. ; .•_ '.' 

Ieri » l'ortsmniitli. In visita ili huomi 
\nltmtu, contcmporaneaii ienlr a l ia vl i l tn di una «i|Uadr» navale Inuline, a I.cnhiKrailo. I.a 
iilii.iilra Mivlellia comprimiti- sei unita. «Il incrociatori « Hverillov » i: « Suviirnv » e quattro 
• ut i latorprillnlrrc. I . 'ammlrujl1" Solovko pa«»a in rivista un pl ic l irtto d'onore (Celefolo) 

I.ONtlHA — Ima squadra n a v a l e tiovlctlrn e Ritinta 

Il viaggio a Pechino e i rapporti italo-cinesi 
in una intervista di Pietro Nenni a Mosca 

U _ . É | — " _ _ . . - T l _ I I . I _ . ._ . . • ' 

La Cina è pronta a discutere con spirilo realistico «|iialsi:isi questione controversa anche in materia di 
relazioni commerc ia l i , m a nel quadro di un riconoscimento italiano della Itcpubhlicn popolare cinese 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 12. — Il compa
gno Nenni è di nuovo a Mo
sca, dove alloggia in un op
pa rtunieuto al secondo piano 
dell'Hotel Soviutskaiu. L'ap
parecchio sul quale è tornutu 
du Pechino lo aucuu deposto 
ieri pomcriauio all'ucroporto 
di Vnukuvo con la moglie, la 
figlia Giuliana e i due com
pagni di Partito che hanno 
fatto con lìii il viaggio in 
Cmu. 

Nell'URSS Nenni sosterà 
ancora qualche p i o m o ; come 
era previsto, egli vi comple
terà i contatti politici che 
uvetta già iniziato al m o m e n 
to del suo primo passaggio 
nella capitale sovietica: l'in
contro con Krusciov e, forse, 
con Bulganin, avrà luogo 
probabilmente in Crimea. 
poicliè i due dirigenti della 
URSS non hanno, a lmeno fi
nora, fatto ritorno a Mosca. 

Intanto il leader socialista 
fa conoscenra con altri aspet
ti della vita sovietica die 

UNA DICHIARAZIONE DEI, COMPAGNO A1DJT 

Il PC d'Indonesia propone 
un governo di unità nazionale 

l risultati delle elezioni rappresentano una sconfitta delle potenze coloniali 

GIAKARTA, 12. — Il se
gretario del PC indonesiano, 
Aidit, ha salutato i risultati 
delle elezioni indonesiane co
me una « chiara vittoria » 
delle forze democratiche, tan
to più significativa dopo gli 
sforzi messi in opera, dalla 
reazione interna e dalle po
tenze coloniali. 

In una dichiarazione resa 
pubblica oggi. Aidit ha di
chiarato che l'insuccesso dfl 
Partito musulmano Masjumi 
e del Partito socialista è sta
ta. pure « una sconfitta per il 
capitale straniero ». « La v i t 
torin del Partito nazionale — 
Aidit ha proseguito — è do
vuta alla sua lotta incessante 
contro il colonialismo, alia 
parte importante da esso s,vol 
ta nell'organizzazione della 
conferenza afroasi&tica. Il 
Partito musulmano Nahrlnfiil 
Ulama ha vinto perchè, a dif 
ferenza dei partiti Masjumi *» 
socialista, è favorevole alla 
unita nazionale e all'indipen
denza. contro il colonialismo». 

Aidit ha sottolineato l'im
portanza del successo del Par
tito comunista che, .secondo I 
risultati preliminari, ha rac
colto 6.075.000 voti, i Le e le
zioni hanno dimostrato — 
egli ha detto — che il Partito 
comunista è una grande forza 
nel paese. II suo successo è 
una vittoria dello spirito uni 
•.ario e significa che il Par
tito comunista ha stretti le
gami con il pop^-°- Questi '*-

rviomale — è all'esame del Pa?r.' -^T'0 Particolarmente 
governo del Cairo. Fra i pro
getti egiziani per lo sviluppo 
del paese è quello per la co
struzione di una gigantesca 
diga sull'alto Nilo , presro 
Assam, diga per finanziare il 
cui costo sono già in corso 
Trattative fra il governo egi
ziano e istituti_bancari ed in 
d 
Bretcana e Germania occi
dentale. 

Sempre al Cairo, è stato 
nnnunciato che i rappresen
tanti dell'Egitto, della Gior
dania, del Libano e della SU 
na, hanno deciso di rinviare 
onalsiasi decisione in merito 
al così detto * piano John
ston » ver la repolamentazìo 
re delle acque del Giordano: 
un progetto concepito a Wa
shington nel quadro del pro
gramma di penetrazione nel 

forti a Giava e Sumatra. Le 
potenze occidentali, e special 
mente i paesi della SEATO. 
sono preoccupati per la vit 
toria delle forze democrati
che. poiché esse contavano di 
tra.=cm«'ire l'Indonesia in quei 
patto >». 

Aidit ha rilevato infine cnc 

ìustriali di Francia: ~Gràn-°T*- c o m c .ri™lltXo dC]\uf-:>.„•„„„„ _ r- ».IT. _._/ zioni. esiste ogni possibilità 
di costituire un governo d: 
coalizione veramente nazin 
naie capeggiato dal Partito 
nazionale e dal Partito mu
sulmano A'ahdafut Ulama. In 
questo governo dovrebbero 
essere rappresentati anche il 
Partito comunista, il Partito 
Masjumi, il Partito mussul
mano unito PSII. il Partita. 
cristiano Park-indo e gli alt-i 
raggruppamenti nazionali. Un 
tale governo raggrupperebb? 
tutte le forze nazionali e do

vrebbe iniziare la lotta per 
la completa indipendenza del
l'Indonesia. per il migliora
mento del benessere del po-
uolo. 

Kubitschek annuncia 
riforme sociali 

RIO DK JANEIRO. 12. — 
Provvedimenti di riforma nel
le campagne, industrializza
zione e controllo nazionale 
delle risorse petrolifere costi
tuiscono i punti essenziali del 
programma enunciato o^gi dal 
probabile prossimo presiden
te de'. Brasile. Juscelino Ku
bitschek. in una lettera al 
giornale « Folhi de Manha ». 

Kubi fchek ha detto che 
una specia'.e Commissione 
pnr!amentare. formata dal 
partito socialdemocratico e 

laburista, preparerà un prò 
getto di lejige per la nlorrna 
fondiaria, allo .vcopo di Jra-
zionnrc i latifondi che ora ri
mangono improduttivi. Egli 
ha soggiunto di voler esten
derò al settore a c r i d i o 1;, le
gislazione del lavoro e a .̂si-
^tenza sociale che sono ora 
riconosciuti ai lavoratori del
l'industria. 

Di pari passo cori questi 
provvedi menti saranno attua
ti quelli riguardanti il settore 
industriale, diretti a svilup
pare il settore stesso. Kubit-
=fhek non ha fornito in pro
posito indicazioni particolari. 
Egli si è richiamato gfmeri-
cam*mte npii accordi pre-elet
torali con il Partito laburista. 

Infine. Kubitschek ha detto 
che il suo governo manterrà 
in vigore le leggi sul mono
polio del petrolio. 

non aucwi auuto ancora oc
casione di conoscere: questa 
mattina è stato in visita alla 
fabbrica di cuscinetti a sfere 
Kaganovic, dove si è inlrat-
temtto con gli operai, e do
mani si reciterà alla ccntnilc 
elettrica atomica. 

Non era stato passibile 
ieri conversare con (HI per
chè, .stanco per il lungo itolo, 
aueua voluto riposarsi. A/a 
oggi, carne auewa protne.i.so, 
JVenni mi Ita ricevuto nel 
suo ulloggio moscovita, per 
esponili le Impressioni del 
suo viaggio e dei suoi nu
merosi contatti co» i gover
nanti cinesi. • 

« Il motivo principale del
la mia visitu in. Chiù — eyli 
ha detto entrando subito in 
argomento — oltre il desi
derio di conoscere Pechino 
e di incontrare i capi della 
rivoluzione cinese, era quel
lo di veder (piali prospettici 
distessero, a lmeno da parte 
CÌIICÒC, per una normulizzu-
gioite dei rapporti diploma 
tiei fra i nostri due paesi e 
una ripresa su vasta scala 
dei loro scambi commerciali. 
Da qttcstò punto di vista ho 
trovato a Pedano, du parte 
di Mao- Tsedun e- di Cut 
Eii-lai, chine da Par'.e dei 
ministri tecnici con i quali 
mi sono intrattenuto, il più 
vivo desiderio di stringere. 
con noi buone relazioni, per 
quella naturale simpatia eli* 
essi hanno verso il popolo 
italiano, la sua cultura e il 
nostro movimento operaio. 

« Le questioni di cui si <• 
parlato in Italia, anche ut 
Parlamento e in forma uffi 
ciale — beni di cittadini ita
liani, missioni cattoliche, sta
tuto degli italiani in Cina — 
se possono nccr avuto una 
certa importanza nel passato, 
oggi non ne hanno più ne; 
sima. Innanzitutto bisoynn 
osservare che i cinesi sono 
sempre disposti a discutere 
rnn quello spirito realistico 
dir essi mettono in tutte le 
cose. Ma, premesso questo. Si 
può ben rilevare the esse non 
hittno ormai }>iù ursxunn con 
tistrnza. 

« Per i beni stranieri — ha 
continuato Nenni prosegucn 
do nella sua esposizione — 
l'unica mt.vjrr] legislativa «"• 
quella eh* concerne i rfni 
m'appone!, ronfì.tcatt senza 
indennità. Qnantn agli altn 
essi sono st.T.i sottoporti ad 
altri protTcdimcnti di carat
tere più genera'*': per r:ei,, 

pio. le terre hanno subito la 
riforma agraria, come quelle 
dei latifondisti cinc.d Nei 
confronti di ({uclli italiani. 
non è .-.tato adottato però al
cun atto particolare di na
tura Icutsliittru e parlamen
tare. Comunque, si tratta di 
un problema davvero mina-
svolo. 

« Le lui.s.'iioni cattoliche 
hanno subito il contraccolpo 
della riuoliirione. / missiona
ri onerano, in generale, fatto 
causa comune con In vecchia 
classe diriaenfc. con il vec
chio rcf/intc politico. Nella 
mangiar parte se ne sono an
dati. Quelli italiani erano! 

commerciali. Tali prospetti
ve. secondo dichiarazioni clic 
ci sono slate fatte da mini
stri e da tecnici, non sotto 
limitate, al presente, ma di
verranno sempre più grandi, 
via via che i primi tre piani 
quinquennali .saranno realiz
zali e cresceranno le capaci
tà di a.',.iorbimi:tilo del mer
cato CÌTIL'Ì'C, al puri delle Mie 
capacità di esportazione. Da 
parte italiana adesso si ."dan
no facendo i primi timidi 
passi. .So che Martino lo ha 
annunciato alta Camera; del 
resto, coli me ne aveva pre
cedentemente informato. 

• E' mia impressione che 

A AFfROriTTATK. GranUlci-ii 
•vendita mobili tutto stile l'unta 
t oroduzlonQ locai*. Prezzi «bn-
lordJtivi. MaaalnM facilitazioni 
nettamenti. Satrla Gennaio MI.ino. 
Nnnoll. Cniala 23«. 

l'FX'IllNO — Il cordiale saluto di Mao Tse ilun a N i n n i 

Jugoslavia e Grecia colpite 
dalla furia delle inondazio 

arca 800. di cui quasi 700 
:ono parliti r/i loro sponta
nea volontà. .Volo un centi
naio e .stato oggetto di mi
sure di espulsione, di arresto 
e di processi, sempre per atti 
specifici di spionaggio o oi 
azioni politiche a favore del 
vecchio regime. Nc.zuno e 
ancora d-lenuto, avendo tut
ti beneficiato di misure di 

jclemenza. Un problema de» 
cattolici per la Cina non CS-J-
?te, poiché si tratta in tutto 
di tre milioni di persone su 
una popolazione di fiOO mi
lioni. .S> i i.u~"ioi"iri »;o:'-i 
-'-ro n'ornare, ncr.ìunn obie
zione verrebbe sollevata. A 
loro rarehhe applicato lo sta-
:-ito ve!ino per tulli gh stra
nieri. e < ioè p.ena libertà 
parche non rrolnnno tt'.:oiii 
conlrar.e alle leyrji del pne>-
~c. lo ho personalmcrrte in
contrato il vicario penenilc 
della cuocevi cattolica di Pe
c h i n o diocesi che conti 3b 

Straripano la Saia e il Variar - Villaigì travolti - Lo stato d'eierguza in laceionia 

ATENTE. 12. — Improvvise della regione di Salonicco Ine ita'.lati*'* — ? iranno v.-o"-
e furiose alluvioni hanno a!- hanno mobilitato r.clìa notte!;e le >eg-jcn*J comunicazic^jj: 
lagato oggi estese regioni esercito e popolazione n e l ] - I l lavoro, fattore di .-viluo-
deìia Jugoslavia ed hanno tentativo di rafforzare cor. DO della per.-onalità femir.;-

sacchetti di sabbia, rottami cjni 'e nei.a v.ta *oc:aie e im
mezzì di fortuna gii argini ;m:I:are » (?•:•". Gabriella Nic 

rovesciato suda Grecia, ct-
traverfo la piena del fiume 
Vardar. una vera 
d'acqua. 

In Jugoslavia. le inonda
zioni hanno prodotto effetti 
particolarmente catastrofici 
in Bosnia, dove l'acqua ha 
raggiunto il l ivel lo di quat
tro metri, facendo croiiare 
decine di case. Unità del
l'esercito sono state mobili
tate per rafforzare gii argini 
della Sava. che ha già pro
vocato due_ mil iardi di dina
ri di danni. 

Slovenia. Macedonia, e Ser
bia sono state anch'esse col
pite. in misura più o meno 
grave. In Slovenia la neve 
ha bloccato il traffico. In Ma
cedonia. il Vardar ha travol
to alcuni vi l laggi . 

Avvert i te da un dramma
tico messaggio del consolo 

mtft fedeli — e ho parlato 
a lungo con lui. Eah mi ha 
dichiarato che li libertà rc-
Ufìio'i per i cattolici e nr-
soluia. Non solo, ma egl-

valanga jdei Vardar. 
Nel la Macedonia greca è 

stato proclamato lo stato ni 
emergenza. L'acqua sale di 
minuto in minuto. 

colaj): - l/.-rt. 37 della Co-
stituzione s-i.i.i carità di re
tribuzione por '.e lavoratrici 
ha carattere precettivo di im-i 
rr.ediata applicazione » (avvo-j 
cato Ada Picciotto, parroci 
r.rmte in Ca^azior.e): * L' Domani il Consigl io! 

della donna italiana !T e ricono=c:rr.en:o cx"-rt->.one a:.e 

Si riunirà alle ore 10 d; 
domani, al palazzo Mariano'.: 
di Roma, il Consig'.-.o nazio
nale della donna italiana, al
lo scopo di deliberare sulla 
convocazione del quinto Con
gresso del l ì donna ita'.ióca. 

Xel corso dei lavori — che 
saranno aoerti dn uria intro
duzione dell'ori. Maria Mad
dalena Rossi sul tema « Nella 
oace e nella distensione, nel
l'attuazione della Costiiuzio-

re sociale 

casaIxighe c v 
del va'.r-

del loro lavoro »• 

greco a Skoplje, Je autorità ne sta Tavvenire delle don-

fon. Nilde lotti, segretaria 
nazionale dell'U.D.I.); « As
sistenza all'infanzia, case, ser
vizi sociali, condizioni per 
una vita dignitosa delle don
ne italiane >» (dott. MarÌ3 di 
Caporlacco. del Consiglio na
zionale della F.I.D.A.P.A.): 
« V. diritto all'istruzione nel
l'organizzazione attuale del
la scuola » (prof. Tullia Car 
rett/ml, della .«e^reterla deT 
Sxiinr-afo nazionale scuole 
medie) . 

stesso fa parte, con una mo
naca catto^ca. del Consiglio 

'comunale di Pechino. F,' que 
j.'.ta I; prova più Izrr.-rszntc 
cfer fallo che la ferie r*h-
QIO-.I r„'/ti è ngaeiio di ncr-"'"-
TtfT cn..cr1.Tn'>;iz,one. 

'Que'.'.-) ,;--,7.'i ;":C'K.T: e C -
r,n — ha •,;ros"gu:,o .Vcn.'i — 
trifir.". e 'in a't'o proble
ma me-sz-tenie. po-ch-.; opo; 
est; sono in tutto 24. di Tir 
uno solo era in ca-r;e^e. S 
t'dZ'.-i di un certa Gerbi. er-
direttore d"'.le dcainc. cne 
era staio recolarmen:e con
dannalo da un tribunale 
Prima della mia partenza, la 
moaì:e mi aveva scritto una 
lettera che io ho t resme^o a 
Ciu F.n-Lni, (il G?rbi è tta-
t or>oi i7r/i-''t ,o e ha iniz>-2t.-> 
equi t! v:aco ;o di TROTTO t i 
natria — N i R ) . Qv.irA*. ri-
r>ctn. x}T(,b'.tr.-i in n^c:,:o rum-
nò TOH ve re .«•oro. 

* Quel che invece c'<* — fn-
cnteava Nenni — è :m fatto 
posit ivi . Esistono le prospet
tive pia vaste per gli scambi 

ila parte cinese vi sia il più 
vivo desiderio di discutere 
ogni cosa; si è pronti a pren
dere in considerazione ogni 
nostra condizione, ogni no
stra richiesta, anche questo, 
però, in un tutto che deve 
comprendere il riconosci
mento. Né io saprei vedere 
per quale ragione dovrebbe 
essere difficile al governo 
italiano fare ciò che hanno 
fatto i governi scandinavi e 
lo stesso governo britannico. 
Quest'ultimo, per la ventò. 
ci è un po' fermato a mezza 
dirada. s?.nza chiarire >l .rl;o 
a'tef/f/iamenfo definitivo su: 
problemi che più interessano 
alla Citta: il rcciij.'-ro d'I 
"no pozlo al C o n v e l l o d-- Si
curezze dell'ONU e il r.firo 
della squadra americcruz dal
le acque di Formosa. DOJJO 
tale ritiro, quello dell'i-olti 
diverrebbe un piccolo pro
blema ìn'erno cinese che von 
preoccuperebbe la Repubbli
ca e non potrebbe zurbire 
la \vzcc del mondo. 

• Il viaggio mi ha confer
milo nell'idee — concludeva 
Senni — che non vi è tempo 
da perdere. Sul piano stret
tamente commerciale, molti 
altri paesi s; fanno avanti. 
forse anche gli Stati Unni. 
Se per considerazioni estra
nee al nostro interesse il go
verno italiano dovesse rin
viare le nostre decisioni ed 
arrivare ultimo, r.schierem-
mo di trovare il mercato c:à 
occupato da concorrenti cne 
ìono all'opera ormai ctiit'---
mente. Noi abbiamo la f o 
rtini di godere in Cina ur.-z 
noiirior.e di gronde s.mp-zli-z 
per tre regioni: per la r.o-| 
i ìra cultura, che ha un im
menso prestigio, per il giu
dizio che si dà sul nostro mo
vimento operaio, e perch.cì 
non abbiamo in Asia dei pre-' 
cedenti imperialistici e non, 
sortiamo quindi ti peso c i , 
diffidenze che gravano invc-i 
ce su altri Stari. Non appo-! 
na tornato in Italia mi pro-l 
Tjortoo di porre questi pn> [ 
blemi nei loro termini pt:i : 
realistici ». I 

l'è riuiprc.-'iotie che egli 
ha tratto dai suoi colloqui 
con i dirigenti cinesi. « Lra 
la prima volta — mi ha ri
sposto — che incontravo Mao 
Tse-dun ed i .suoi coiuptiuni. 
Ciò che mi ha più colpito in 
loro e i/ ittofotido lea
lismo .' ti cui imperniano le 
loro azioni, la capacità che 
essi hanno avuto di conser
vare intatta la forza unita
ria dei nove jjartitt che. ni 
misure diverse, hanno parte
cipato alla guerra di libera
zione e alle lotte rivoluzio
narie, e che .<rono oyoi anco
ra strettamente lenati come 
al momento della vittoria. 
Infine, la forza quasi esplo
l iva delle riforme con cui 
hanno intaccato e "convolto 
la vecchia società ctne.ve, 
stringendo attorno a rè, nel
le forme più spontanee clic 
si possano immaginare, le 
masse del loro popolo, per 
le quali, ogni giorno da set 
anni, rappresenta una nuo
va conquista, a sua volta 
premessa di altre conquiste 
civili, .sociali e democra
tiche ». 

E la nuova Cina quali sen
sazioni gli ha procurato? « Ilo 
visto solo Pechino — ha 
detto Nenni — purtroppo ci 
mancava il tempo per visi
tare altre città ed io ero già 
molto impegnato per le con
versazioni politichi; che de
sideravo avere. La capitale è 
davvero seducente. Ila certe 
caratteristiche di alcuni cen
tri meridionali: la gente è 
sulle strade, dappertutto vi e 
grande folla, un pullulare di 
bambini, il tutto iti una cor
nice di gentilezza, di educa
zione. di benevolenza per gli 
amici stranieri. Che coza di
stingue a mio parere, la sfi
lata del l. ottobre con i suoi 
C00.000 ma»u;e.;t'intt. da al
tre dimostrazioni analoghe 
cui ho as-i.tfiti> nella mia 
j;tta di militante? L'impo
nenza del numero, si capace , 
ma nuda: quell'alleanza fra 
la forza e la grazia, quella 
gioia di colori, quella capa
cità quasi unica di abbellire 
con una fantastica policro
mia ogni vianifeztazione di 
questo genere ». 

« La rifle~.:ionc del poli! -
co è poi questa. Sono sei
cento milioni, che hanno cer
tamente gravi problemi di 
affrontare — quello p< r 
esempio, dei quadri per li 
nuova società — ma che fi 
risolveranno essai rapida
mente. Per loro fortuna, ci-
rpongono di molteplici rtc-
chezze umane e vcturali: 
quondo fi rcrr.irc rara ade
guate a qnes.te risorse, mar
ceranno as-ai rapidamente e 
costituiranno uno dei fattori 
Cììenzich della politica mon
diale. Fztlore di pece, che 
quindi esclude i terrori del 
« pencolo giallo » di cui jt è 
Tanto parlalo nello scorzo de-
cer.iio. C.o :'zrà d: '.n poco- ' 

UNA l'KKrBTTA OliUANIZ/.A-
ZIONB AL VCJ3TItO tìEHVI/.iO. 
Itlunrarlonl eiurcsie orologi i.bo
rnio) Via Tre Cannella 20 Puli
zia elettrica. Controllo elettrodi. 
co. Massima «aranzla Tanno 
minime Rimessa a nuovo nun-
drantl. vastissimo sasortlrn'nto 
cinturini ocr orolosa. 
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MACCHINK m.-icliTin n o . •• 
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e t e r n o balconi l ibero Flaminio . 
Mazzini DcttaKlIare Ca*oi!a J). 
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Zi 

secoli fuori 
ce i . - - - . 

un eie le
ve 

~Z 0T,e, 
n'ir tr-.^ortsrìra 

C7"i-»br:o tircrna-

lo. tenuto per 
dalle cor-'cr'i i 
-•.ero e dell' 
m ••"ito ri : c~ ' 
del t MOVO 
zior.zle. A ri:5 giudizio, re
stare :n nte'do verso questo. 
che è m mrr.do più che un 
oaese, e \r,a nizmicstJZiOT.e 
i i òr'ipid.ra p—.m.z ancora 
che un erro-e politico ». 
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